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  (Bonto conrente postale) 

È Impessioni di Massolini si Jan 
del Convegno 

LONDRA, 12 — Alla fine del pome- 

liggio di ieri l'on. Mussolini ha rice- 

Vuto il rappresentante dell’«Agenzia 

avas». L'on. Musolini gli ha detto le 

ine impressioni sul modo con cui sono 

lbrovvisoriamente terminate le conver- 

azioni che hanno avuto luogo a Lon- 

Ùrg fra i quattro primi ministri. Secon 

o la sua abitudine, il capo di gover- 

No italiano ha parlato senza sottintesi 

lìsi è espresso con frasi che hanno tal- 

lvolta la forza di azioni: 

«Siamo soddisfatti, ha detto, che la 

‘onferenza sia terminata così, ‘avrebbe 

botuto andare peggio e. forse anche 

Meglio. Abbiamo preso una vacanza, 

a per conto mio questo è troppo lun- 

  
     
    

  

     
   

    

   

    

   
   

   

ala «Ita e avrei preferito che si proseguisse- 

to i lavori. E’ vero che essi saranno ri 

Tesi con maggior probabilità d’accor- 

lo di quello di cui disponiamo ora;ad 

lieni modo abbiamo l’imperioso dovere 

di arrivare ad una soluzione poichè dob 

biamo giungere ad una conclusione pri 

a del 15 gennaio. Occorrerà agire. 

Dopo avere constatato che durante 

l'intervallo deciso oggi nessuno dei 

Quattro governi potrà agire separata- 

(mente, l’on. Mussolini ha precisato di 

avere “proposto ai suoi colleghi riuniti 

il Dowing Stress i pegni produttivi 

Udi 

to, che l’on. Schanzer aveva allora ri- 

boa primo ministro francese, il 

\equestro della dogana interne ed este- 

le di Renania, delle’ miniere fiscali e 

delle foreste demaniali. 

E poichè il corrispondente dell’ «Ha- 

\as» discuteva di ciò, l’on. Mussolini 

lha replicato: Non varrebbe. la pena di 

|[ambiare ministro se non si cambiasse 

W Dolitica. 
| Il primo ministro ilotino ha soggiun 

Ito: Le divergenze tra la Francia e l'Ita 

x li a vertono sulla questione della Rubr; 

lì non voglio pegni ferritoriali; 

tredo che l’ ‘occupazione della Rtx sia 

lanto prossima come si dice. Non credo 

  

«Che cosa. si farà, sig. Presidente, se 

DI a Francia occuperà. la Ruhr senza il 

se ostro gradimento . 

L'on Mussolini ha sorriso ed ha ri- 

posto: «Vi risponderò dopo\ il 15 gen 

aio». 
; ; 

Il primo ministro italiano ha termi- 

lato con una parola | che bene esprime 

lla sua fiducia nell ‘avvenire : «Ve ne 

rego, ha detto, non ‘spargete un. "om- 

bra di pessimismo per il mondo e non 

lisconoscete che la nota di Balfour è 

lm grande passo innanzi». 

lmfafi ad esaminare i progetti 
Le cenclusioni a Gennaio 

LONDRA, 12. — Un comunicato uf- 

lciale pubblicato iersera dal Foreing 

Office dice: I primi ministri alleati han 

1° esaminato accuratamente il proble- 

dele riparazioni come si presenta 

Mu Dato momente € le ‘questioni con- 

Messe dei debiti. interalleati europei. 

tolamento provvisorio del problema | 

lelle riparazioni è stato ‘unanimamen- 

trovato non ‘soddisfacente. Non è 

dl er i primi ministri allea ti, GILERA 

conclusioni ‘definitive relativamente 

che sono e quiestoni in” ‘discussione; 

lì sì grande ‘importanza. In' queste 
Rircostanze è stato. deciso che ì ‘primi 
binistri continueranno le conversazio- 

i il due gennaio a Parigi onde per-|. 
Mettere alla conferenza plenaria di riu. 

     

    

    

   

‘usse a Londra. 

Mssinlnapualabaierad Fax 
londinese 

| LOND RA, 12. — L'on. Mussolini nel 

Romeriggio di ieri si è recato alla sede 

lel fascio italiano di Londra accom- 

lagnato dall’ambasciatore marchese 

Della Torretta e dal barone Russo. . 

La squadra delle camicie nere lo ha 

teolto entusiasticamente. Il presiden- 

è maugurando la bandiera, ha pronun 

Mato un elevato discorso. di 

Dopo il discorso, aclamatissimo, è 

ato offerto all’on. Mussolini ‘un ver- 

Dont d’onore. 

- L'on, Muscoli na Lin 
Îta gli omaggi di numerosa folla 
LONDRA, 12. — Si trovavano alla 
azione Victoria a salutare l’on. Mus- 

Volini alla sua partenza l'ambasciatore 
l'Italia, marchese Della Torretta col 

  

the erano stati chiesti nel mese di ago». 

non 

lho la Francia agisca precipitatamente | 

tato possibile, ‘nello spazo disponibile i 

Nirsi subito dopo allo scopo di giun- 
ere prima del 15 gennaio a. decisioni | 

lefinitive sul complesso delle questioni 

perecnale ‘dell’ambasciata, il coonnello 
‘Waterhouse in rappresentanza del pri- 

mo ministro Bonar Law, il signor Mo- 

nokper, il Forcing: Office e un numero- 
so gruppo di fascisti londinesi. ‘La folla? 
era così densa che con fatica la polizia. 
ha potuto aprire un varco all’on. Mus- 

solini che si è recato nel salone fra due 
ali di fascisti acclamanti. Il presiden- 

te del consiglio italiano è stato fatto se 

eno ad una entusiastica ovazione. Tut- 

ti i presenti salutavano romanamente, 
mentre una bambina gli offriva un maz 

zo di fiori. |’ 

L’on. Mussolini, Mattie” com- 
mosso, per la calorosa accoglienza, è ri 
masto allo sportello del vagone fino 
alla partenza del treno che si è mosso 

fra. grandi grida di «Viva l’Italia!» 
«Viva Mussolini !», 

oe — 

  

Riparazioni tedesche e questiani greche 
alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 11 (Camera dei Comui). 

Sir William "Davidson ‘domanda se nel- 

le conversazioni di Londra tra i primi 

ministri britannico, italiano, francese e 

belga il signor Bonar Law porterà la 

sua attenzione sulle vaste risorse inter- 

ne della Germania quali i legnami da |' 

costruzione, la pasta di legno, lo zue- 

verni tengono conto di tali condizioni 
della Germania. 

In seguito Bonar Law dice che, men 
tre la conferenza di Losanna prosegue 

verno britannico ha avuto col governo 
greco dal giorno dell’armistizio fino & 
la caduta dell’ultimo gabinetto elleni- 
co. La questione sarà però esaminata 
dopo la chiusura della conferenza di 

Le i. accademimhe dl ia. 
et riprese SA 

L'AJA, 12. — Ieri mattina sono con- 
tinuati i lavori del Congresso della pa- 
ce, iniziato domenica, Iouhnoux, vice 
presidente della Federazione Internazio 
nale dei Sindacati, ha parlato sulla ne 
cessità di una cementazione di tutte le 
forze per lavorare .a favore della pace 
allo scopo comune, sulla base delle de- 

cisioni del Congresso della Federazio- 
ne di Roma. Egli propugna l’arbitra- 
to e dice che la gioventù deve. essere 

educata con spirito pacifista. 

Mione isa degli iegolai nane 
DUbLINO, 12. — Sabato sera gli ix 

regolari sono penetrati di sorpresa nel- 
la caserma di Carriack Suin; hanno fat 

Ito prigioniero il presidio ed ‘hanno ap- 
piccato il'fuoco ai fabbricati, Armatisi 

di mitragliatriei, si sono poi ‘impadroni- 
ti della città. Ci sono stati due morti; 
una giovane donna è stata gravemente 
ferita. durante ‘în combattimenti. Per 

|la strada reparti di truppe irregolari 
Anche il progetto comportante un re- sono a nella giornata ‘di domenica, 

: * Toi Se n 

Corto vanni ue din 
| di Milano © 

| MILANO, 12 .--I isultati comples- sivi riportati: dalle quattro. liste negli otto mandamenti. Sarebbero secondo. le: ultime: comunicazioni Ufficiali: 

  

Inscritti 
. Votanti Ei 

si 87.257 
*. «siii 45.311 

assimalisti | 17.971 
Comunisti. 3, 291 

} 

Nelle elezioni amministrative del 
1920 si avevano le seguenti cifre. iserit 
ti 195.861; votanti 144.573, percentuale 
73.8: voti ‘socialisti 72.885; voti al Bloc 
co 70.926. 

Nel’ 1914 le cifre. erano : 
141.949: votanti 77.584: percentuale 
54,9 socialisti 34.857: Blocco 32.117, 

Il telegramma di Mussolini 

legramma inviato dall’on. Mussolini a} 
ministro dell’Agricoltura, on. De Capi 

tani in seguito. alla vittoria riportata 
della lista del.blocco d’intesa: 

«Per tuo tramite, caro ministro, sa- 
luto con animo commosso nostra forte 
Milano vittoriosa. Trionfo forze nazio- 
nali segna data memorabile di liberazio 
ne. — Tuo Mussolini». 

Altri telegrammi hanno hola gli 
on. Salandra, Finzi ed i sindaci di Trie 
ste e di Torino.   

chero, ece. Bonar Law risponde che il. 
governo britannico e anche gli altri go 

i suoi lavori, non verranno ‘pubblicati 
documenti che possano . illustrare nel' 

|suo insieme tutte le relazioni che il go- 

iscritti. 

MILANO, 12. — Ecco il testo del te | 

  

quotidiamo popolare 

pente 

Per il traffico con l’estero| 
del porto di Trieste 

ROMA, 12. — L’on. Mussolini, fin 

‘dal suo primo discorso alla Camera, af, 
fermò che gli sforzi del Governo sare | 

berv stati diretti a legare l’Italia con le 

altre nazioni europee ed oltre-oceaniche 
sttraverso una fittissima rete di tratta- 
ti commerciali e di convenzioni econo- 

miche, ritenedosi che ciò avrebbe poten 

mi sociali economici e finanziari del Pag 
se. Attualmente, come è noto, sono «e. 
corso negoziati per un trattato commer 
ciale italo-svizzero. Il 15 prossimo ven- 
turo sì inizieranno poi le trattative per 
una convenzione con la Czeco-Slovac- 
chia, la quale sì impegnerebbe di al'- 

mentare con i suoi prodotti il traffico 
del porto di Trieste. Se la convenzione 
potrà essere conclusa, 
del massimo porto adriatico potrà dirsi 

to di commercio con la Spagna ed uno 
con la Finlandia, i soli mercati in cui 
i nostri prodotti hanno una situazione 
di assoluto sfavore rispetto agli altri 
paesi. Un trattato per il quale si ripren 
deranno tra breve le trattative, è quello 
con la vicina Repubblica austriaca. Il 
Governo si propone di stringere al pù 
prest> rapporti commercial: con 1'AI- 
bania, il cun mercato è intimamente le- 
gato con quello italiano, specie delle 
provincie meridionali. n 

CIVITAVECCHIA, 12. —. Mentre 
stava per entrare in porto, la goletta 
«Assunta», a duecento metri dalla diga, 
fu colpita da una violenta raffica e an- 
dò ad urtare contro i massi che erano 
a fior d’acqua. La nave,per i forti dan 
ni sibiti, poco. dopo calò a picco. Tut- 
to l'equipaggio è salvo. Il danno supera 
le 25 mila lire, 

Va comuissario © straordinario 
per il Fascio «di Roma? 
ROMA, 12. 

to a Palazzo Marignoli una adunanza 

in cui sì sarebbe presa in esame la situa 
zione determinata dal dissidio sorto fra 

ni da una parte e l’on. Bottai ‘ed.il te- |. 
nente Igliori dall’altra. A tale riunione: 

De Vecchi ed-il segretario renerale del 
partito nazionale fascista avv. Sepino 
nelli. 

Alla fine dell’ statica fu po un 
ordine del giorno ‘ene propugnava l’e- 
spulsione dal partito ' dell’on: Bottai e 

direttive della segrbteria federale, 

tai e del tenente Igliori non verrà sane 
zionata dalla direzione del partito na- 

zionale fascista e che si addiverrà alla 
nomina di un commissario straordinario 
per il Fascio di Roma, per cui 

nome di Italo Balbo. o n di 

Modificazioni ill tassa dl ol 
ROMA, 12. — Nel prossimo Consiglio 

dei ministri, il ministro’ delle. Finanze] 
on. De Stefani ‘presenterà. un propetto 

farmaceutiche. sarà abolita: l’addiziona 
le. L’aliquota rimarrebbe quella del die 
ci per cento.. Nessuna decisione ‘è sta- 
ta, però, ancora presa in quanto al bol 
{lo delle cambiali. Attwalmente il bollo | 
è computato in base a due elementi: va 
lore della cambiale e ‘scadenza entro sei 
|mesi o dopo. E’ stato chiesto al Gover- 
no di modificare l’elemento scadenza, 
graduandolo mese per mese, ma, come 
abbiamo detto, nulla è stato ancora de 

ritocchi da apportare alla carta bollata. 
Sinora. prevale il concetto di elimina- 
re alcuni atti non necessari e di com- 
pensare ciò con un leggero La 
to di qualche tipo di carta. 

Le benemerenze della “Tommaso, 
per Ja famiglia magistrale 

ROMA, 12. — In questi giorni il Se 
gretario Generale della Tommaseo, on. 
Negretti, si è tenuto'in continuo contat 
to con il Ministro della -P. I. on, Genti- 
le, con S. E. l’on. Luigi Luzzato e con l'on. Luigi Montresor allo scopo di far giungere in porto la legce sul Monte 
Pensioni. 

Possiamo informare che l’on. Gelo 
ha la ferma intenzione di risolvere &l 
più presto l’annosa questione della ri-     forma del Monte Pensioni peri. maestri 

  

elementari, rendendo finalmente giusti ‘gli-concedono i pieni poteri. 

zia ai vecchi insegnanti. . 

temente contribuito a risolvere i proble! 

la crisi attuale! 

se non totalmente, per lo menò in gran 
parte risolta. Il Governo desidera, inol- 
tre, concludere al più presto un tratta- 

— Giorni fa ha avuto luo 

ì dirigenti del Fascio! romano, Calza Bi. 

parteciparono il general@del Bono, l'on.| 

dl tenente Igliori, perchè contrari alle. 

Si ritiene che l’espulsione dell’ on. Bot- È 

di modifica dell’attuale tassa di bollo 
{sulle profumerie. Anche per le specialità 

ciso,. Più complessa è la amenticondeî) 

e 
ROBAE 

In proposito l’on. f*entile ha avuto 
importanti conferenze con il Presidente 
del Senato on. Tittoni, e con il Presi- 
dente della Commissione competente 
on. Luzzati. In esse sono stati chiariti i 
punti finanziari della riforma, onde è 
lecito ritenere che il Senato vofilia ap- . 

provare d° urgenza il progetto di legge. 
Possiamo aggiungere ancora che tra 

i] Presidente del Senato on. Tittoni, il 
Presidente dell’Ufficio centrale, on. 
Luzzati e il Segretario on si pt a dh 
intervenuto l’aecordo per un con 

le della riapertura del Senato; per dar‘ 
visione .ai membri dell’Ufficio, degli af-. 
fidamenti e chiarimenti richiesti al Mi-: 
nistro della P. L e così nominare il re- 

latore e presentar subito la relazione, in 

trà emanare la legge tanto attesa, con 
o senza modificazioni, per la libertà che 

.. MONFALCONE, 12. 
Prevale l'opinione, che 1l. concetto 

govemativo della distrettuazione pro- 
Piticiblte vada ormai inquadrandosi: pra 
iicamente sul binomio: Provincia di 

Udine can Geri.'a e Provincia:di Trie 

ste coll'Istria » Mor falcone. 
Non è da escludersi a parer mio pero 

  

ni 

lancora del tutto l'eventualità ,che il 

Una golettà affondata ; l'equipaggio salto Grovaenno fonda le tre vecchie provincie 
fra il Fudrio, il Quarnero e le Giulie, 
in una grande provincia unica con a 
capo Trieste e ciò per motivi di econo- 
mn'a ammiristrativa e più specialmen- 

Le ‘per con’ pensare in qualche modo 

Priesie, moralmente ed economicamen- 

e, délla sua decadenza come emporio 

mapittinio. Anzi, se la concentrazione 

di una troppo forte )ercentuale s'ava 
nel seno della nuova grande Provincia 
ipiestina non avesse. data grande preo” 
cupazione, è probabile ché questa, so 
luzione del iuiavagliato problema sareb- 
be forse già un fatto compiuto. 

Ma mon è di questo che voglio seri- 
vere, Intendo piuttosto.di rispondere al 
la domarida da Voi giorni fa rivolta al 

sen condannata a far parte.della. Pro- 
rIncia nuova Dr Trieste e ‘staccata, dal 
È riuli?.,; ì vi 
E° parer Cee dunque, sa per.) Mon 
falcone si tratti di una condanna: Per 
‘mettete, che mi sostitui ca al. «Piceco- 
lo» e vi esponga i motivi per i quali, 
se non erro, si tiatia per Monfalcone 
«non di una coldanma; ma del cornsegut 
mento di un postulato predestinato dal 
la natura ed. ra da esset cir- 
costanze. 

Il progetto. dell’ unione -politieneinio 
‘ministrativo di Monfalcone con Trie- 

| ste è quesito: ‘di vecchia data. 
‘Nel 1913 il settimanale di Monfalco- 

‘ne cla Rocca» scriveva: «Fino a dieci 
anni-or sono Monfalcone era una mise 

“Ta borgaa ‘di contalini e dipescatori e 
contava 3000 abitanti anpena, L’undu- 
stria non era rappresantata che dal co 
‘tomificio triestino, da una filanda di 
‘seta e da uma concia di ir ; 
“Novella v: 

do con gli, scavi di phisia al porto Ro- 

todi Trieste, si venne, in via negiaiva 
“formando anche alle spiaggie di Mon- 
falcone un porto vasto e profondo ed 
un ampio bacino, alla. cittadina, che 
er secoli era rimasta stazionaria nella 

‘sua mediocrità, si ape.sero Muovi otiz- 
sonia i 

Furono appunto. il porto, il sul: 
E e l'impianto del'cantiere na 

vale i fatori, che diedero la prima spin- 
ta alia rapida salita verso uno svilup- 
DO industriale insperato. 
Si deve:all’iniziativa ed all’audace in 

*‘raprendenza dei Fratelli Cosulich se a 
un tratto gli industriali apparvero e- 

‘videnti i vantaggi, che Monfalcone of- 
friva specialmente ad industrie basate 
sull’esportazione ed imvortazione via, 

mare 
(Monfalcone è il uu; più nordico de 

‘Adriatico, quindi il porto matit'imo 
più vicino il retroterra ,cost tulito cai 

paesi alpini e danubiani della Medieu- 
ropa; vi esistono un porto ed un.canaie 
navigabile con considerevo e sviluppo 

di rive; wii si va formando un altro ba- 
‘(cino Fastissimo: e. profondo i in comuni- 

cazione col mare; porto, canale e ba- 

cino offrono ai navigli sicuro rifu- 
sio e possibilità di s- arico anche col 
peggiore maltempo; vi sono ad esube-   cano congiunzioni ferroviarie col retro 

prima del 15 Dicembre, epoca, inohabi: | di 

base alla quale il Ministro Gentile po-. 

««Piccolo» perchè Monfalcone debba es-. 

ega. ed.al Ponziano, per la costruzio-. 
ne dai moli e.delle dighe del nuovo ‘por, 

ranza terreni solidi e p'ani; non man. |. 

Allo stato delle cose, ci auguriamo | « 
‘che non ‘intervengano ulteriori indugi 
‘ad impedire o a ritardare l’approvazio 
ne del disegno di legge sul Monte Pen- 

pedito da altre discussioni, l’on. Gen- 
stile possa approvare la riforma con un 
equivalente "provvedimento, emesso in. 
base ai pieni poteri delegati al. Gever- 
‘no perla riforma della pubblica ammi- 
‘nistrazione, la quale come è noto con- 

templa anche 1 servizi. scolastici. 

‘Tinque pero tlaniafeperuno tg 
NAPOLI, 12. tea: ha notizia di una 

'imiecapricciante disgrazia. avvenuta: a 
‘Mercato San Severino. Una fabbrica di 
‘bombe e di dinamite per cause ancora 
‘ignote, è è saltata in aria. Organizzati i 
“socorsi, sono stati estratti dalle macerie 
cinque; persone, una delle quali orribil 
mente dilaniata, le altre versano in 
gravissimo stato. 

  

vograico dì Ronfane 
tera e binari industriali; c’è acqua dol 
ce in abbondanza nel sotttosuolo nelle 
sorgenti e-nei fiumi; energia, elettrica 
a buon prezzo viene fornita dalle casca 
te del cavale irrigatorio e dell’Isonzo; 
a Monfalcone affluisce la mano d’opera 
£itiul ana, apprezzata i in tutto îl mondo. 

La vicinanza, poi dell’emporio marit 
timo di Trieste, colle sue risottse e coi 
suoi difetti, vendilo evidente esser Mon- 

falcone destinata dalla natura a diven- 
tare il sobborgo industriale ed *l porto 
succursale di Trieste, 

Difatti all'impianto del Cantiere na 
vale seguî quello di numerosi altri sta- 
bilimenti industriali di primo crdine 
e la marcia della piccola città sulla 
via del progres:o seguitò a orandi pas- 
sì. 

In cinque anni lo sviluppo demogra» 
fico, edilizio ed industriale fu enorme: 
la popolazione salî da 3000 a 12.000 a- 
nime, il numero delle case da 350 a 
1000; il numero degli opifici e dei fon- 
di '‘aecapaltati a TO da 3} 
fa, 

. In. um libretto dal titolo «Per il ri 
‘sorgimento di Monfalcone», pubblica 
to nel 1918, si legge: «Monfalcone nen 
aspira .a concorrere, è suo destino di 
diventare il sobborgo industriale ed il 
porto succursale di Triesb Monfalcone 
vuole che questo suo destino si compia 

in brev’ora e perciò desidera di entrare 

anche in stretto nesso politico-ammini» 
strativo colla città madre. 

Monfalcone ,centro pretiamente in- 

dustriale, non ha interessi comuni col 

vosto della provincia eminentemente 

debitamente sfruttato! Colle enormi ad 
dizionali pagate delle indus'r'e monfal 
‘conesi, la provincia di Gontizia ra incas 
sate cospicue somme e tutto il distretto 
dal. Timavo all’ Aussa s'è arricchito» di 
scuole @ di strade. Che quest’entità. ec 
cessiva di tributi sia il. maggior osta 
colo allo sviluppo. industriale di Mon 
falcone è innégabile: sarà quindi legit 
timo diritto e dovere della cità di in 

| frangere quest’ostacolo a tempo, in pre, 
‘visione dell'aumento di aggravi del do 
po guerra. Si impone perciò urgente e 
necessario il distacco di Monfalcone da 
la: Provincia di Gorizia e Gradis.a ‘e 
l’annessione a Triese. D'altra parte poi 
Trieste. non. può ‘nè deve misconosìere 
i difetti della sua posiione topografica 
nè la minaccia nazionale, che la cit. 
conda. A Monfalcone deve cercare 
Trieste quell’espansione, che non le è 
concessa in casa propria dalle sassose 
falde della conca montana che la stain- 
ge, nella pianura friulana, fra ‘a gen- 
te latina ,deve trovare il risanguamen- 
to nazionale; che la irrobustisca a nuo- 
ve lotte.» 

Queate considerazioni e questi fat'i 
tolti da fonti monfalconesi competenti, 
ronservano il loro valore tale e squalo 
oggi ancora e forse oggi ancor più. 

Monfalcone è destinata a completare 
Trieste come porto succursrle e come 
sobborgo industriale e nel momento at 

tua"e di crisi economica comune lie 2 cit 
tà sono più che mai interessate ad unir 

si intimamente a reriproco vantaggio. 
Pen il momento, e forse rer d'versi an- 
ni ancora, Trieste e Monfalcone devo- 
no addatttarsi a più m deste f rtune i 
‘causa della nuova ci»figurazione sta- 
tale del retrpterra e del d ssesto e ono- 
mico in cui questo si dibatte. Non per 
queszto rerò devono rinunciame ad esre- 

sorti comuni, 

T mezzi iescocitati dai Sere con-   sultivi dalla Carena Ai Commer in, 

‘ta Unmieme Pubblicità Italiane . Via. 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. | 

INSERZIONI aa 

“dalla grande Commissione per i iraffi- 

[ nostro prezioso collaboratore, 

agricola, ma viene anzi da ques'a in | 

rir: tutti i mezzi addat'i i a rialzare le 

III RATORI 

Le ISenzionI Si ficovdno pressî) | 

Prezzi per ogni millima limetro di Bla i 

tezza: ‘ Nella pubblicità occasionali | 
finanziaria: pagina di testo L. GI | 

  
  

  

  

ci e via di seguito mezzi fra 1 quali do- 
‘mia la ereazione del porto franco, non 
basteranno a rialzare il decadimento 
del ituiaffico triestino, ridotto al 47 per 
cento d’anti-guerra, e ciò fino a tanto 
che il Governo non riescirà'ad incana- 
‘lare, colie buone o colse brutte, il com- 
mercio austriaco slavo e ungherese ver 
$0.i nostri porti nord-adriatici. Di con- 

seguenza ‘anche il porto di Trieste sa- 
| rà, per diversi anni ancora, più che 
| sufficiente ai bisogni della navigazione 
è del commercio, nè vi. sarà necessità. 

di creare per il coménto a Monfalcone 
un porto succursale. 

Monfa.cone deve quindi per ora li- 
mitarsi a conseguire soltanto il secon- 
do dei suoi due massimi postulati eco- 
nomici, che è quello di svilupparsi co- 
me sobborgo industriale di Trieste. 

‘L'argomento de.l’unità regionale, de 
la ricostituzione della Patria del Friù- 
li nei suoi antichi confini, non è che u- 
na Giopia «nscronistica, priva di pra- 
tico valore. La natura ha, segnato, pri- 

ino che l’uomo fosse, a gilandi linee zi 
desti.10, che è soggetto RA pre 

te alle necessità della terra. L’untone 
di Monfalcone: a Trieste è un fato geo- 
grafico, fissato dalla legge e dalle +si- 
genze della natura, legge ed esigenze 
perenni, che il saggio deve intendere 
ed osservare, 

No, no, Monfalcone non è il poste 
naturale di Udine o del Fxiuli, il qua- 
le del resto non ha affatto la necessità, 
nè i mezzi per pagarsi cil lusso» di 
mantenere un proprio porto, Monfaleo- 
ne è per destino di natura il porto sue 
cursale ed il sobborgo ‘industriale di 
Triesik , 

Questa è la strada sulla cd Mon- 
falcone fn evuiata già dai pionieri del 
SU) da IgTessì, strada, che ha meta e 

ij inremevibili. 
L'attuale Ccrsiglio comunale, retto 

dal Sindaco ‘dott. Bonavia, uomo dî 
larghe e precise vedute; segue, nell’in- 
te;‘esse della città, una saggia politica 
filo-industriale, politica, che deve a- 
vere per caposaldo 1° VE] ver 
Bò Irresto sa 

COL 

suo Consiglio, vuole esser unita a Trie- 

di da indurla a un voltafaccia? 

RUA. 

«Non possiamo completamente condi- 
Videre le idee espresse nell'articolo del 

Giorni 
fa abbiamo esplicitamente dichiarato 
cre NEI ‘one fa parte integrante del 
pit del cale è porto naturale; ug 

vincimento basato non solo su ragioni 
geografiche, antiche o storiche (che do 

| vrebbero prevalere su ogni alina consì 
‘deraàzione) ma su ragioni essenzialmen 
te contingenti prima fa tutto l’avveni 
‘re del porto ‘monfalconese. L'unione 
‘corì Udine non toglie a Monfalcone la. 
caratteristica di spet industriale 
di Trieste, anzi, è dice bene «Rua#, 
Trieste deve cercare quell’espansione 
nella pianura friulana, che non le è 
concessa dalle sassose falde che la srin- 
ge; dunque se Trieste prospera. ‘anche 
Monfalcone gode di questa prosperi.è 
ma se ‘Trieste langue, come. succede e 

12; languirà ancor più Monfalcone, sob 
‘borgo industitiale e porto succursale da. 
‘la grande città marittima, Unendosi %. 

alcun immiserimento, ma semplicemen 
| to sanzionerà il piincipio che, conceden 
dosi un po' di indipendenza da Trieste 
potrà molto meglio svilupparsi e come 
traffico e come ‘industria di iii; te 
sia ora possibile, 

Le industrie seguono di pari TASSO, 

luppo dei traffici, sicchè Mordubon: 
non potrà pretendere dai triestini lo 
sviluppo industriale dal momento che 
una grande paralisi si è impadronita, 
purtroppo, del òrmai famoso porto. Ed 
è appunto pen questo che Monfalcone 
deve difendere il suo avvenire evitando 
l’unione disastrosa con Trieste, Ripe- 
tiamo che ragioni geografiche etniche 
e storiche militano ; a $at ore dell’umio- 
ne di Monfalcone a Udine, ma, siamo 
anche persuasi che ragioni precipue dî 
interesse. economico pretendono l’unie- 
ne del porto friulano ad Udine, perchè 
da ‘una; eventuale prosperità triestina 
Monfalcone ne risentirà, comunque i. 

porto, ma dall'attuale crisi il porto 

friulano-subirà i nproporzioni maggio- 

ni. le. consesmenze. Necessità rer cui   | Monfalcone non può che fare il suo in- 

teresse unendosi ad Udine. È 

| Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe» | 
4 namento pagina di testo L. 0.50; Gia 

Nella nuova ‘distrettuazione pasa D: 

ciale Monfalcone, per ripetuto voto deb: : 

ste. Avrà "Udine argomeriti tanto vali." 

gi noi eni do i ostro core è 

Udine “Monfalcone non dovrà ‘temere si 

‘almeno per le città marittime, lo swi- 

benefici sebbene disgiunta al ou ande 
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Unione del ii 
Il nostro Segretario Cautero Giusep- 

‘pe ha in questi giorni fatto un giro di 

propaganda, tra le nostre organizzazio- 

ni del mandamento di Palmanova. 
Domemica nel-pomeriggio parlò ai 

leghisti di Porpetto, Castello, Pampa- 
luna #« Corgnolo. Ieri alle 14 tenne u- 

ma riunione a quelli di ‘Palmanova ai le 
ghisti di Torre Zuino è Malisana. 

Quei forti e pacifici lavoratori dimo 
strarono ancora una volta:la loro ‘tena 
‘ce volontà di agire e tutto 1’ 'attacca- 

‘mento e la fede. nella: nostra . ‘organiz 
te ‘al Municipio. 

| Tale ‘fu la violenza del: fuoco; ‘che-a| 

|nulla:giovarono'tutti i mezzi prontamen |. _ 

te adoperati e nulla:si potè: salvare, e.ill. 

grandioso é massicéio: fabbricato in po- | 

‘ché ore'fu‘rîdiotto in un cumulo: di'rovi- k 

zazione, 

“ 30aRE è 

= RAGOGNA. 
Dimissioni: del Consiglio. — Il. Consi 

glio Comunale nella seduta di sabato 9 
corr. dopo aver constatato che nel pro|° 
prio seno, non ‘esistono. divergenze. nè. 
politiche nè personali, ‘essendo. nella co’ 

    

scienza di tutti che la cosa pubblica de 
ve essere una astrazione pura e al di so 
pra. di ogni. convinzione e di idee, che 
però è troppo grave il sacrificio che al- 
cuni dei consiglieri si impongono al- 
lo scopo di presenziare nelle sedute, con 

siderate' le: difficoltà, più meccaniene 
‘che morali, - che si. frappongono' ‘allo 
spedito ed intenso svolgersitti una'am- 
‘ministrazione: quale ‘al'Comune' si impo 
ne. Visto che: per snodare'le matasse 
ingarbugliate durante il periodo del 

doloroso ‘prossimo’ passato : necessità la 
opera assidua € costante del Consiglio | £ 
opera ‘che potrà meglio essere continua 
ta da una nuova assemblea da elegger- 

si.a breve scadenza, ha deliberato di 

rassegnare le dimissioni e di dare in- 

carico alla Giunta Muniepale dî rima- 

mere al suo posto per il disbrigo degli 

affari di semplice amministrazione fi- 

no all’insediamento ‘del nuovo .consi- 

«glio ‘e alla nomina del sindaco e dei 

muovi assessori. 
C'è da augurarsi che 1 voti: sopra e- 

spressi dal consiglio abbiano ida appro- 

dare a un buon risultato e. che Rago- 
gna; possa finalmente raggiungere quel 
benessere e quella prosperità. che. que- 

sti onesti ‘e laboriosi abitanti desidera- 
n0 e che veramente; sì meritano. 

GEMONA 
In merit®° 2lla nuova: strada, — Il 

«Sindaco ci comunica: 
Recenti articoli polemici. apparsi sul 

ia stampa locale dipingono come disar 

strose lei condizioni finanziarie del no- 

stro Comune, 
Per il buon nome di Gemona e per le 

dignità di questa amministrazione, di- 

«cniaro recisamente che notzie e dati 

pubblicati non hanno alcun fondamento 

di verità. 

Il bilancio preventivo per l’ esercizio 

i 1923, nel quale sono comprese le pas- 

sività derivanti dal prestito per la co- 
struenda strada, si chiude in perfetto 

pareggio senza. prestiti e sovvenzioni è 

senza alcun aumento di tasse. 
‘Che Se eventuali spese impreviste di 

carattere straordinario gi presentassero 

nel venturo anno, a questa si potrà far 
‘ fronte con un lievissimo ritocco alla ta- 

riffa daziaria consentito dal R. Decreto 

23 ottobre 1922 n. 1388. 
Gemona, 10 dicembre 1922. 

Il Sindaco: I. Sabiussi. 

.- Cospicua elargizione per il Duomo. 

‘— Siamo informati che il sig. cav. uff. 

!ulfu ui colivucee «dg lo. 0, © LD u'.1a 

L.IGIHO diTu dle e . 18 1 UTÌ pera Ze per 

la .iuscita del Convegno Euca....co 

ioran ae he qui si erà vela il 
Domenica dopo iasgia e per ; es'to 
felice del quale già Mons. Arciprete 

ha distribuito oppor'uni avvisi a rac- 
comandato fervide preoriere! 

“SAPPADA 

cause del'iutto ignote. scoppiò un. violen 

tissimo. incendio nella Cooperàtiva: cat- 

tolica di Consumo; sede: Gennaio, di fron 

ne, restando in piedi i ‘muri ‘soli e anche | 

questi fortemente lesionati. 

‘Il danno ‘ascende oltre a' ‘cento: mila li 

re. Fortuna che il tempo era tranquillis- 

simo altrimenti tutto il caseggiato, gran 

parte'in legno; sarebbe stato preda: del- 

le fiamme. Andò: pure; distrutto 'V’Asilo, 

{aderente alla pg e il bellissi- 

mo. teatrino. 

| “Idocale incendiato dra; sede di ‘tiut- 

to Iealtre'istituzioni cattoliche:della par 

irocchia. 

Tutta la popolazione:ne è è:dolorosa-. 

mente impressionata. 

UFAEDIS 

; Irgrandi festeggiamenti 

Domenica scorsa hanno avuto luogo 

a Faedis solenni festeggiamenti di cui 

riferirono anipiamente i giornali lo- 

cali e:che, noi abbiamo deri o ometie 

re pe rragioni tipografiche. Ne diamo 

un rapido. riassunto. 

Nella mattina. giunsero , le. salotti 

(gli. invitati ,le rappresentanze ail qua+ 

li venne offerto un vermouth d’onoie 

nelle sale del Municipio, i 

Quindi si formò il.corteo che passò at 

trajverso «il, paese imbandie ‘ato e giu ni 

se ‘alla Chiesa dove venne cela; a la |t 

Messa i solenne dopo la quale Mons. 

‘Liva pronunciò ‘elevate maziole di re-. 

ligione e amor. patrio. Il corte ricom- 

postosi si recò al piazzale dove serie 

il monumento schierandosi intorno. 

Il monumento in pietra e mamo si 

compone di. un basamento a forma di° 

dado, portante suila facciata anterio- 

rela dediea:! Faedis} — ai suoi figli 

eaduti — nella. guerra — 1915-1918»; 

«a sulle altre i i nomi dei centoquaranta- 

‘sette Morti, Rappresenta nella par e 

supertore un soldato mc renje con. aC- 

canto lai sua donna. 

Mons. Liva procedete alla benedi- 

‘fione. (Alla berimonia, ; ‘yommoy venta 

jàrlarono «il. presidente del Comitato 

da Borgmo!o, il. Sindaco sig. I al- 

‘duiti il cav. Zattera vie PESTE 0 di 

‘Cividale :;il comm. Rius'o, » l’ispet'ore 

scolastico Allatere. i i 

Ebbe quidi luogo la. consegna; della 

bandiett alla Seziono combattenti. 

Nel. pomeriggio quella del gagliar- 

det to e fiamme.alla; seione fascista. 

CAVALLICCO 

‘Tombola di Beneficenza Pro Asilo 

Infantile. — Domenica passata dopo il; 

mezzogiorno circa tre milia persone, pio- 

vute da ogni dove affollarono per va- 

rie orela piazza di Cavallicco attratte 

dal desiderio ‘di ‘vincere la tombola. 

itoli.ed altre benemerite ‘personalità. 

‘il ‘decreto-legge ‘5 

|da definîzione-dîì tutte le procedure in 

‘Antonio Morganti, già benemerito per 
‘altre cospicue elargizioni fatte a varie 

gpere di beneficenza della città, ha man 

dato *re mila lire per le vetrate artisti- 

che dell’abside. del nostro Duomo mo- 

‘aumentale, che si spera inaugurare in 

occasione del solenne Congresso Euca- 

ristiéto Foraniale, che si terrà qui la 

HI Domenica dopo Pasqua dell’anno 

prossimo. 

Vada all Li uomo anche da que 

"ste colonne il plauso e la riconoscen- 

za dell'intera cittadinanza per il suo 

A veramente munifico. 

: Beneficenza. — In morte della sig. 

Santina Baldissera ved. Falomo offri- 

rono all’Asilo delle Francescane L. 5 

Mons, Giuseppe Fantoni e L. 10 il cav. 

Pietro. Fantoni. 
jLa direzione riconoscente ringrazia. 

La, giornata Eucaristica purrocchia- 

le. —. Lissata, con feiice idea veri qua 

sì À: ‘corona della. predicazi. ne te nua 

pon. grande zelo ed efficacia dal R. Ore 

«steuioni aegli Ublati «i i'adova che 

tarita eredità di atietto e di uma a- 
vera lasciato nei Gemonesi quanco, 

‘mei tiiste anno dell’ invasione. nemica; 

du. qui, quale Curato deli quasi due mi- 

da profughi del Medio Piave, è riusci- 
‘ta veramente solenne. 

. AI mattino le S. Comuioni furono 

‘Imamérosissime; alle cre di adrraziine 

<pubblica, iniziata dopo la Messa son 
_ me. dopo l’infuocato discorso .del. P. 
Piloni, accorsero ardiati e deveti 1 fe 

deli, alternandosi. on le 3 appresen- 

tanze delle Istituzioni locali; nel po- 
“meriggio, si svolse. maesoramente Der 

le.vie del paese la processione col ES. 

Sacramento che, malgrado il freddo 

intenso, per concorso plebiscitario di 

popolo ci ricordò le migliori di Ul an- 

teguertra 

A premio'della tombola era assegnato 

{1 maiale di S. Antonio del peso di Kg. 

180, che, esposto al‘pubblico, attraeva 

tutti: ai venditori di cartelle. A cin- 

quina erano. assegnate L. 150 in denaro 

‘A: tarda! ora si venne .all’estrazione, e 

vineitore della tombola fu .il'Sig. Luigi 

Petri da Molinovo, e della cinquina il 

Sim Leonardo Orlandi da Adegliacco, 

Il comitato promotore per il buon no, 

me e reputazione del paese, ed a dis- 

colpa ‘di ogni: imputazione deve ren- 

dere di pubblica ragione quanto segue : 

che se Pestrazione. della tombola che 

doveva essere effettuata. in un'ora co- 

moda ‘e conveniente anche per tutti 

non sol per: i vicinî, ma anche per i 
lontani, fu deplorevolmente protratta 

con grande ritardo fino alle ore 16.30 

(4 è mezza pom.) creando nel pubblico 

un'fermento così ostile che poteva da- 

re esito a non lievi. couseguenze, se non 
fossero state le parole benevoli e con 

cilianti del Sig. Brigadiere della Sta- 

zione R.Ri. C.C. di. Feletto Umberto, 

e di qualche persona.a capo del comi- 
tato, tende a dichiarare che il Yitardo 

non: dipese menomamente dal comita- 

to, ma dal.R. Delegato della Ruota di 
Venezia, che si presentòad assistere so 
lo alle.ore 16, quando le pasienza del 

pubblico aveva raggiunto. il limite 

massimo dello tolleranza. Se non fu- 
rono conseguenze-questo si deve al ca- 

rattere sempre indulgente e calmo del 
popolo, friulano che è e fn sempre ci- 

vile ed educato.in simili contingenze. 

Da. queste Diffine vada il plauso del 
comitato al Cappellano D. Della Stua 
ed al Sig. Conte Luigi che furono l’a- 
nima della felice riuscita. 

S. DANIELE 

Inaugurazione della Scuola Profes- 

corr. ebbe luogo in forihà Lat li 
naugurazione della Scoula Professiona 
le d’Arti e Mestieri di S. Daniele. 

Alla festa parteciparono : l’ill.mo sig. 
Sindaco comm. Quintino Ronchi, Mons.| 
T'rinco, il sig. Callegaris, tutto .il cor. 
po insegnante di qui, il geometra Gat-15   

Alla cerimonia parlarono applauditis 
I Simi ‘il Sindaco, Mons. Trnco ‘per la 

[La Cooperativa di-Consumo in-fiamme. -pa;iutazione! Provinciale, il‘idirettore vidno, non poteva assolutamente tran- 

Lanotte del S:corr.; verso l'una, per | | delle Scuole prof 60m. Gattoli; il geom Sigere. 

Hzarinied: uri rappresentante ‘delle scuo- 

ge na ‘pivme, 

Risarcimento danni 
‘Tefgo un ‘comumicato dell’Algetnizia 

‘Volta; che ‘forse sarà già: apparso” sui 

fogli: tovali: ma' che’ ad: ogni 1 modo, ri- 

produco: testualmetite, 

Il Ministero: delle Terre Liberate per 

‘’amiarzo 1922 n.387 

deve fillire' la ‘sua esistenza 11 30 giugno 

‘1923. Tl' ministro delle’ Terre Liberate 

eil sottosegretario‘ on; Merlin, attendo- 

no con la maggiore premura alla rapi- 

‘da smobilitazione del dicastero. I più 

gravi problemi tuttora pendenti lg 

no così riassumersi : 

1) Mezzi per arrivare ad una più ra- 

pida liquidazione della procedura dei. 

‘danni ‘tuttora in corso... 

2} Modo di conciliare le esigenze. del | 

'Pesoro che vuole «méglio rateare. nel| 

tempo i pagamenti dei danni. di. guer- 

ra» e l’urgente necessità dei danneggia- 

ti di essere soddisfatti del loro avere. 

L’on. Merlin, che copre: l’ufficio.. di 

sottosegretario alle: Terre Liberate già 

dal ‘tempo: del. Ministero Bonomi, inter- 

rogato al: riguardo dalla «Agenzia Vol.: 

ta»; ha. fatto.-le seguenti dichiarazioni : 

«Il ministro on. Giuriati attende con 

ogni cura allo studio di questi due im- | 

portanti problemi. Egli ritiene che sia»! 

interesse di tutti arrivare ad una rapi- 

corso; su.-un milione di domande, né so | 

no definite a) tutt oggi 500 mila, ma S0- 

no in arretrato quelle di più lungo e- 

same e-di maggiore imposnenze finan- 
ziaria. 

«Fu giusto pagare prima i piccoli 

danneggiati, ma occorre pure conside- 

rare che le regioni venete potranno rl- 

fiorire solo se le grandi e medie azien- 

de agricole e le industrie potranno es- 

sere prontamente risarcite, | 

«Col sistema attwale, col gettito di 90! 

mila omologazioni al IO, occorreb- 

bero almeno due anni per arrivare alla 
fine. 

«L’on. Giuriati presenterà presto un 

progetto’ concreto che ridurrà notevol- 

mente tale termine. Non posso entrare 

in particolari in merito al progetto; pu 

re son sicuro che-le popolazioni venete 
lo accetteranno con lieto animo. 

«Quanto ai pagamenti, tanto l’ono- 

do la proposta di create un titolo da 
darsi ai danneggati di guerra. Tale ti- 

tolo ‘che ‘potrebbe intitolarsì «Le ob- 

bligazioni: delle Venezie» .godrà di un 

equo interesse ed entro certi limiti sar 
rà negoziabile. 

«Non posso dire altro — ha concluso 

corasallo studio; e perchè ogni operazio 
ne di tal. genere deve essere eludicata 

opportuna. nelle sue modalità e nel suo 
momento soltanto dal Tesoro, che. co- 
nosce la situazione del Paese e può, giu 
dicare, non: secondo visioni particola- 

Figtiche, ma da un: punto di vîsta ge-|. 
nerale e superiore». 

| La esplicita dichiarazione della ‘au- 
torevole personalità ‘avvalbora indub- 

biamente le impressioni che pubblicam 
mo qualche giorno fa. 

Richiamata ad ogni modo ancora u- 
na volta l’attenzione della massa dei 
danneggiati ed in ispecie quelle di .i- 
stituti e dî organizzazioni maggiormen 
te interessate ad una felice rîsoluzio- 

ne del problema vitale, io non dubito 
possano giungere da parte competente 

al Governo i lumi necessarî a scongiu- 
rare quello che oggi come ieri qualifi- 
cherei un «passivo risarcimento» delle 
rovine sofferte, 

? 

E 

orizia - 

L'iizio del corso. di cooperazione 
e Mutualità agraria 

Come abbiamo già annunciato la scor 
sa. settimana sul «Friuli» ebbe luogo ie 

  

           

    

gina | 

probabilmente aumenteranno di, iume- 

Marangon, Capriva; Vecchiet Rinaldo, 

revole: Giuriati che io stiamo studian-| 

  

MATANO 

Le dimissioni del Sindac®, — L’ogget 

to primo, dell’importante ordine del 

giorno che verrà discusso dal consiglio 
comunale, nella seduta di domenica pros 

sima, reca «dimissioni del sindaco». 
da notizia delle dimissioni del nostro 

egregio amico Ermenegildo Cividino, 

che con grande ‘attività e con zelo in- 
idefesso, copre l’importante carica, è 
stata appresa con un senso di meravi- 

glia e con sincero rimpianto. 

Siamo autorizzati a dichiarare che 
le dimissioni sono la consegeunza | di in 
teressi privati, per i quali; l’amico Ci-   
sentate già da qualche tempo, dopo sen - 

le*profi dì Gemona’ cell ona ci sfug- tito il. parere della direzione provin- ;iì paeso e-verso il partito: di restare al{? 

ma drADtig poste: È ‘ciale del spartito 

  

della Presidenza e segreteria della no- 
stra Federazione. A direttore del Cor- 
se fu chiamato il prof. Mazzuno di. Ge- 
nova che ierì maitina, assistito dal sig. 
Maier, ricevette gli alliovi che finora 

ammontano a trentaniove e che molto 

10. Essi sono i seguenti: Colautti Giu- 

seppe, Aiello; Aita Luigi, Cervignano ; 

Battistin Ermatora,- Muraro; Vittori 

Ermanno, Sagrado; De Senibus Anto- 
nio, Ronchi; Portelli Giovanni, Ruda; 
Dì Bartora Giuseppe, Romans; Oddone 

Capriva; De Pauli, Visco; Graton Fio- 

ravante, Ruda; Marcon Marcello, Mo- 
raro; Vetag Giuseppe, Monfalcone; Foij 
Tanitti Alberto, Monfalcone; Visentin 
Marcello, S. Lorenzo Mossa; Gottardi 
ticcardo, Fiumicello; Dean Lipigi, Fiu 

‘micello; Don Novech, Cernizza; Cec-| 
chini Tiziano, Sagrado; Sartori Luigi, 
Mariano; De Zorz Giovanni, Mariano; 
vovisani Mario, Scodavacca; ioì 

Giacomo, Scddavacta: la Sigfre- 
do, l'urriano: Cav. Marizza, Gradisca.;. 
Blason Domenico, Gradisca? Zuceo: Gio 
vanni, Gradisca; Vidoz Felice, Lucini- 
to; Di Lena Oddone, Mariano; Dean 
Mosettog, Lucinico; Margut Vito, Ver- 
ba Montanari Giacomo; ‘Villesse; Fon- 

Zari Igino, Villesse,; Valenti Luigi, Go- 
tizia; A. Russian, Coreizia Lillia' Gio- 
varini, Gorizia; A “Russhità ‘Gorizia ; 
Di Lena Ltrio! Gorizia; Antonio dn 
neva, Viscohe; Senta, ‘AGTITO Gradisca. 

Terminata. la presenttiadione il prof 
Jogar tenne un applaudito discorso 

d’apertura incitando gli allievi a vo- 
ler prestare il massimo zelo nel seguire 

le lezioni che verranno loro impartite, 
perchè: non mai.come ora, si sente il 
bisogno, di. stringersi attorno alle no- 
stre organizzazioni che devono essere 
pertanto sorrette, rinsanguate, inco- 
raggiate da tutti 1 buoni cattolici. Al| 

giovane professore, seguì il segretario 
Sig. Majer.che dopo ‘aver illustrato il 
concetto della cooperazione cristiana, 

terminò dand6ò lettura di due teleoram- 
mi spediti: uno al ministro del' Lavoro, 

l’altro a quello dell’Agricoltura. 
Eccone il testo: 

Ece. Cavazzoni. - Ministro La- 

voro - Roma 
inaututatidosi undecimo corso mula 
lità cooperazione agricola iniziativa Fe 
derazione Nazionale Mutua . Agraria 

autorità docenti’ allievi inviano defe- 

rente'‘saluto vostra Ecc. beneaugurando 

  

glieri tutti e spece agli amici nostri. 

to di rimanere saldi al loro posto sen- 

Za dar ascolto a voci interessate, cne a- 
|vrebbero voluto le dimissioni in massa. 

Sla grave responsabilità dell’avvento 

Pascoli, l'ispettore scolastico sig. Laz- Ele dimissioni ‘stesse; sono state pre di un cmuissario prefettizio. 

cato siciliano, quindi | per ultimo prese 
la parola il delewato del Partito Bolzan 
Terminato il discorso ebbe luogo l'i- 
naugurazione dei gagliardetti di alcu- 
ne sezioni, 
‘grande corteo che si recò al campo di- 
visionale dove ebbe luogo il rancio ed 
un grande rapporto tenuto da Heiland 

tutte le camicie nere preceduta da un 
reparto di cavalleria fascista; ai giar- 
dini pubblici il Console Heiland passò 

in rivista tutte le squadre. 

sun ‘incidente 'nétevole. 

iso provinciale; si svolse-il primo con- 
èresso degli’ avariguardisti. 

fino va ‘sera. A tarda ‘ora fu' réso ‘noto 
it risultato: delle ‘elezioni della, 
Federazione 
pertanto, così composta: Bruno Luz- 
zatto;Heiland, Godina, Maiero, Ber- 

nardelli, Eumin, Bertopelle. 

Balbi, Bpanignero. 

dio ‘si 'oviltgppava sh Wil IX: Mbveto; e 
e precisamente fiella! abitazione del co- 
loninello' cav. ‘Pagliazzi. 

svi del caposquadra Antonio Comel,| 

ì quali dopo circa ul’ora di lavoro! riu), 

mila lire. 

‘poteva avere il concorso dei «cori friu- 

lani ai quali numeroso pubblico, die- 

so d’Applausi che dimostra l'entusiasmo 

Sa i £ della folla convenuta. 

vostra opera campo legislazione ed. as- | 

reatino, 39 I E 

,Solo una questione di forza maggiore ti gli seoltatori la gradita sensazione 

ha costretto l’amico nostro, a ritirarsi di una giornata artistica ponderata @ 

‘dal seggio sindacale, ‘vivamente sentita, 

    

    

| 
Ciò non vuol dire, peraltro, che eglij Alle 17 il pubblico che già alla mateizo cc 

Un dovere si impone ora, ai consi- 

Ed è quello che essi hanno già senti- 

‘Non è certo? questa l’ora di assumer- 

vE%can-dovere verso ila. Patria, “Verso 

Alle ore 12 si formò un 

Alle ore 15 ebbe -inizio-la sfilata di+ 

Gradde entusiasmo fra i fascisti; nes. 

‘Contemiporarieamente al 2.0 congres- 

+ 

Teri ‘continuò’ il conetesso ‘che durò 

nuova: 
provinetale chie rimane, 

Gaspli rini 

"Incendio. 
‘Sabato! sera verso le 11230 un-incen- 

Accorsero subito i bravi vigili al do- 

scirono a domare il fuoco, che minàc- 

ciava, di assumere proporzioni ‘allar- 

iuanti. 

Il danno i dall’incendio ad in 

dumenti e mobilia ascende a circa 9 

A on pd saccossa “de [ont (ISO 
» “ 

dei cori friulam. 

Gli or cani zzatori possono, essere sod- 

disfatti ‘perchè miglior successo non 

de il suo applauso entusiasta. 

VANE ore 10 la sala della Vitoria era 

già gremita, il maestro Torre presen- |. 

ta per primo i suoi 27 esecutori. Il ‘co- 

ro eseguisce la canzone id’ obbligo fra le 

: ‘| più insistenti approvazioni e.quindi con 

sempre maggor successo, ‘canta. con ot- 

timo colorito, perfetta fusione il pezzo 

‘del’ Marzuttin,. riscuotendo un subis- 

si ritiri dalla vita pubblica: egli ri- tina aveva pregustato squisitamente 
marrà, invece, anche quale consigliere, 
sempre sulla breccia a combattere la 
sua diuturna battaglia per il bene am- 

ministrativo del nostro comune. 

dolce sapore dell’arte friulana che © 
gregi insegnanti seppero porgere attra 
verso le belle esecuzioni dei corpi €018 
ll friulani, che in questo ‘ultimo s00 

cio di tempo vollero rinnovare le sorti 

del bel canto, coll’aggiungere 
ricchi tesori dell’arte paesana, altri 
gioielli non nieno apprezzabili ed effi 
caci; volle riconfermore il suo entusi@” 

smo accorrendo compatto alla. sagl? 
dell’arte nostrana tanto che gli organbi 

zatori dovettero rimandare ‘parecelie È 
persone per mancanza di posti. 
Anche 'quiésto' concertone, comé l 

.gara. corale del::mattino, riusci imp 
nentissimo e.come l’attesa non fu de 
lusa. così: l’enorme. pubblico che si pegiconi nu 
giava nell'ampio salone potè “ancora. prienzione 
na volta assistere a una squisita estfiate l’an 

Deputa 
ba Dey 

la adunan 
lenti del 

— Delibi 
lvari gel 

mio Pro: 

ante 11 

— Dell 

revole al 
di Pas 

le venga 
liano 
— Rico 

irtunità « 

al g già 

a
r
a
 

cuzione di canti corali in cui tutti irico al] 
gruppi concorrenti unîti, forti .di D® 
300 esecutori, canitarono con potente 

‘espressione festosa la” geniale comp! 
Sizione del maestro Segnizzi «Al cid 
dal Friul» che si dovette replicare 

Una bella affermazione ebbe anto? 
il C. A. Idi Gorizie 
mette bene il' saluto «Benedete la 190 

‘tose» @ «L’alpinist» del Seghizi risco) 
tendo i più tnanimi e calorosi applati— 
SÌ. 

Il signor Vinci disse riuscite patrol! 
d’introduzione alla ‘poesia «Bénede? 
l’antigaien ‘di Tite di Sandri dedica! 
‘al concorrenti della gara, poesia che 
folto gustata ed apprezzata! dal pub Forse c. 
blico. i 

«Prima-di procedere alla premiazioni 
il.presidente sig..cav. prof. dott. Man 
Camisi dissa. brevi parole ;di salut! 
quindi fu letto il responso della giuri 
la quale assegnava il primo premio 
L. 500: al ©. F. P. Arena di Monfalo0 
ne; i 
gruppo corale di Capriva; il terzo pî‘ 
mio di L. 
quarto premio di L. 100, al.gruppo 00 
rale Tarcentino e premi speciali, com \ 

stenti .in Oggetti artistici al eruppo © 
rale di Villesse, Tricesimo, Corona 4 

bre una 

luni dell 

Pportuni 
— Deli 

lotti Ma 
fhte per 

ì studio 
el'a Coo 

trarla 1 
Si cc 

i oggeti 

Che canta divino 

D
   

   

   

    

    

   

     

    

   

      

PL Alpino 

al bel 

La premiazione 

lsecondo. premio di L, 300, 

.200, al coro. Gradiscano ;.| 

    

Perteole. \ G. Be 

Furto di bicicletta bi 
in' daino di Micelaz' Valentino che 14 Inal 
‘Neva depositata; niéil'internio di una 12 é 
teria in via Mo:elli 12. 11 MithecaZ Dalai 

ra'tanto ‘otcupato a centelliniare il ‘sul Boito Ti 

caffè-latte' che non s'asco:rse Cel fi srl hic 
effetuato pròùtio sotto il suo naso. M si “Ri 
è molto pr obabile che l’autotie dell ul Ù eo 
n LIT que ot 00 Alle to verga artestato' perchè è un 1ndiyl fix 
duo piuttosto conosciuto. Daino 

Un furto di gioielli Popolo. 
‘Doihenica nel pomeriggio i sol ti La Sono 

gnoti fecero una: Visita in ‘olita ql ran pucors 

udac@ein ua vreficeria sila in via capfero e» 

'duedi 11 ‘asportantdo Tosgetti ner ul ferie 
complessivo valore di L. 3009. Sono” 

Pilose guono le ind: igini Cei cari a binifPenato I 

ri' der scotrire e fare i oprortumi al purgo e 
certambeniti di ll busto 

i ; nd 5 le Aure 

Un furto di biancheria la sua £ 
Teriffu arsestata» una» avvenente si Stante A 

gnorina avitrice di furto di oppetti | e: 
bianch®ria ‘per un. importo di circa I «Ant 

(200. Sembra che la ‘signorina «LL bANidente 

dello complici cha non iarderanno albatrie 

essere 

l’on. Merlin — perchè il progetto ‘è an- |. per o) i 
maugurandosi undecimo corso mutua- 
lità cooperazione agricola iniziativa. Fe 

Mutua Agrari 1a 

autorità docenti allievi, inviano defe- 

rente omaggio vostra Ecc. auspicando ‘7 

avvenire patria agri 

sueurazioni sociali. Majer - Mazzucco. 
10nor Ministro “Aleticoltirra: - ‘Roma. | 

derazione Nazionale 

immancabilmente 
coltura. 

‘Al‘segretario generale seguì i) prof. 

‘mente applaudito. 

‘giornata ‘d'oggi: inaugaranti : 

e! Clemente Rodolfo. 

zovil comm. Pio Benassi, on. Biavaschi, 
‘on; Lianzerotti e dott. Luigi Pontoni. 

il Congresso -Proviatiale: fa cia 

so provinciale fascista. 

L'inaugurazione venne. fatta alle ore   ricalle ore 10 nella sala del Circolo Gio 

Corso di Cooperazione :e di Mutualità 
Agraria, indetto a. cura della Federa- .     Tn conclusione se dall'alba si può sion3le Arti.e Mestieri. — Domenica 10. Gi Roma e.dietro invito e sollecitazioni 

vanile «ito invia. Mazzini 4, l’inizio del 

zione. Nazionale delle. Mutue Agrarie 

co Belluzzi ebbe: data lettura delle . 

della. Federazione: provinciale ‘a: tutti 

‘congressisti.: Prese quindi «la parola; il: 

segretario «provinciale Heiland, che fe 

ce.la relazione morale, seguì un ‘avvo- 

Mazzuecò il eni discorso venne viva- 

‘Nel pomériggio si iniziarono le le- 

zioni! regolari che' continueranno nelia 

Mazzue 

(co, Majer; dott. Fornasin, dott. Azzano 

‘Ci consta che probabilmente entro ia 

settimana verranno tenùte quattro con- 

ferenze per le quali saranno diramati 
appositi inviti. T conferenzieri sarebbe- 

Domenica ebbe luogo il II. congres- 

11 al Teatro Verdi, con pompa solen- 

ne, alla, presenza: di tutte 'le' autorità. 

cittadine. Piero Bolzan rappresentante 

la direzione del. partito; il prof. Con- 

Iforto.i fasci della Venezia Giulia. I fa- 

sci delle, provineie presenti al convegno 

erano 32. Dopo. che il-segretario. politi- 

«desioni, Bruno Luzzatto porse:a nome 

Sébte' il Gruppo corale di Villesse, 

formato ‘di 25 esecutori, diretto dal si- 
dnor'A. Capello che oltre al coro d’ob- 

bligo, canta con bella fusione la «Pri- 

nia verevidi A. Z ardini, ottenendo vivis- 

‘siin'e appr ovazioni. 

La comparsa sul podio dei 29 esecu- 

*ori del C. F. P. Arena di Monfalcona 

diretti dal. maestro R/ 0) Bik, impres- 

siona tosto favorevolmente il pubblico 

che udendo ile» poderose voci dei can» 

tori polesi, si:sente sempre più. portato. 
all'applauso sottolineando infine, con 

evidenti segni di consenso, l’esecuzio- 

ne bellissima di «Dinîot» dello stesso 

loro vetoroso mae-.tro 

i SIUPPO corale tarcentitti con-20 e- ;   
«Giant de filologiche furlafte» “di A. 

Zardini che viene eseguito da tutti con 

n'@rippo corale di Corona; diretto 

da G. Tonett ci offre una graziosa no” 

, vita di A. de Peri, «la lenghe furla- 
    

“Non mancheremo di rendere edotti 1 ne» ed è pure molto applaudito. 

lettori circa'la data, il luogo ed il tema, 

delle .confererze. 
‘Piacquerto ancora moltissimo la Soc. 

Corale Luigi Cuoghi di Tricesimo; pre” 

sentatasi con 27 esecutori, diretti da 

Trance. Pom con l'esecuzione de «Lia ro- 

‘sade » dello stesso Bertoli; ec ed il Cor- 

po Corale di Perteole, con 27 esecutori, 

diretti da Franc. mommasin' che cantò 

con slancio e robustezza «Il mio ben 

l’è Jad in guere» ‘di E.Stabile. 

Un'vero' trionfo sufeita infine'il Cor- 

‘po Corale Gràdiscanio con 22 esecutori, 

diretto dai G> Crsnia, che eseguisce con 

bel: colorito e C0n  possanza di mezzi 

Fi del Frassino. i 

TI eoroVdel'C. A. I. di LITÀ ese- 

a- iguendo fuori concorso il coro d’obbli- 
igoredil «Saluto ‘al'fratelli! friulani ‘(Be 

i|nedete la ciantose) a tre voti Scoper-       ‘cesso della mattinata; lastianido a tut- 

secutòtti diretti da L. Jop; ci offre il!” 

molta‘anima e viene molto» applaudito. | | 

acciuffate. ta d’ar 

Cra ai. igo î 1 n. 183 

Spacciatori ‘di monete false x 

Tire.individui domenicarnel. fomer 4 Bce 

gio.si, affaco endavano.ad offrire cellihbument 

banc note. da Li. £0.; false, in.3 coi Bi 

grane: ma l'intervento degli ageNenato. 

di: Questura. .i:|ersuase:a batte. e {14 
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Dott E. LODIGIANI 

‘Medico Chirurgo - Spevialista 

Applicazione dn tatti è Sistemi « Caro»e'operaz vai CO È" 

  

| per   
te tanto 'indoviratamente musicato dal 
Sandri! ha coronato il maraviglioso sue 9, 

    

    

i in, rurata.senza 25 
io concludere, alcun afiare. 

Incendiòd: ‘sul Sabotino 
Tur mAttiba Si sviluppò um int end! 

sulla’ séttimità- del Sabotino, 
dhe continuò thtta 
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a dd _____._l 
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et has R ; i Udine con la domestica. Questa durante | nì più non funzionavano. All’improv- da sa i; di 

= i . ‘ 
dl VA ie ii WEAR) lle .ore 21 di questa notte spegne- 
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; È . Ta CE AES Mi 1a Di Za ; i é purgii g D ei LO hu setta nta È pifi Tè "ups q } ; 
i È LEDA #4. _.4 PP . ; V i, 1 50: P È 

ntti Ifrico al proprio presidenità di proniu9. n professore ‘friulano Menolta Il ‘0180 cp, MEDI Li x Nes” La più nuova dello fil d’avventure; pps 129,75; Madrid 3 3,0 Do 

bebe una TTunIoNE. dei Finidaici del i “(ilotteratura italiana all'Università diPraga Teatri, ecc- [in cui si avvicendano emozionanti ed g : i fol | 

tenui della Provingia per prevdere gli D'altrà sera sdunque i buoni. artisti li [originali colpi d scena. | Pap 

PRAGA, 12. (Stefani), — Alla pre-|rici Hanno raccolto. in una riunione inj Ricca e sfarzosa messa in scena. À | DREI bb ORE OR GRIM A RR DE RE 

Interpretazione di noti e valenti arr Comunicato | Alle ore 7.30 di ierî sera cessaya. di 

[vivere dopo lunga e penosa malattia ipo Mportumi accordi in merito, br 

ciali — Deliberò di desigiiare al ‘sig. Bra |cenza dell’incaricato d'è fravi di Îtalia|tima in casa altrui, gli applausi — ri- 

re. Îlotti Mario-di. Cividale unico coNcor- | di un fritissimo piibbl'co,l'profes-.|servati, cordiali con sussiezo — di un|tisti Assolutissima novità. Immenso sue 44 

100!#fhte per il conferimento a ha, porse sor Chi) hotae- afinoeiSieri il ‘corso | pubblico «hile-life». PRE cesso. TRE ‘Ta Sottoseritta ditta ex “proprieta- | DI. 

vindlì studio presso la Università Ubern.| gi letteratura itiliana all’Università dil Quelli artisti però non ricordarono |. Il teatro è riscaldato a termosifone. {a %dei ‘macazzini all’Elegance Parisien | . Del I I) L 

  

     
  

cial'lel'a Cooperazione e della Mutualità Prasa leesendo una intoressante ap-|jersera, salendo le scale del «Club Unio- Unione tel Lavoro ll Udine l Provincia Lai ig gi degli Uffici) in attesa che 
da 

seo leraria in Toma. i plauditissima conferenza dal tema: 
|elieano ‘ultimati i locali ‘per la nuox EL Ps 

du _. "SR . Ni ATL a :|ne», che fu appunto tal pubblico che — l'vengano ‘ultimati i locali per la nuova CI 2 

DI bo Sì FESSO IRARe si dea a «Il carattere del popolo italiano nella |sembra di proposito — mancò alla sta- Leghisti, a vpil. cina sede in Piazza S. Giacomo, per facili; osa di AT Gi ian, die 

d i oggetti di ordinaria ammilis sua letteratura». gione lirica testè deceduta immatura- | Alla grande adunata del 21 corr. me- |tare la sua numerosa ed . affezionata | cd figli Carlo ed Italia, Ja nuora Elvira 

ari È È; Per l'esattezza mente per un disastro finanziario... se. nessuna Lega deve mancare. I vostri clientela venderà provvisoriamente nel Serafini in Del Negro, le nipote. Gian 

odett 
: " i : ti Ss Fira y i 4 è ella Ù 32 . ° £ * 1 ‘orelle. > 

O», quanto spontanee cl vengono alla rappresentanti alla Camera, coloro chela succursale di Via della Posta-n. nina e Franca, i fratelli, le sorelle, ne 

È 

i sta? s csnevdì i 

se Reg ZA 

ice AIDILO, lì quardia } lb galliae Nella risposta inviataci dal Sen mente le parole di «Gèrarb» nel terzo portano l’eco della vostra voce recla- | tutte le inerci novità. di stagione all’uo danno il doloroso. annuneio, . pregando 

la pen | zi0 Zootecnico Provinciale e da nol |dell’«Andrea Chenîer» : — Un dì m’era |mante giusti ‘diritti a Roma, saranno ‘ po arrivate col Rib2sso del 40. % svlle di Jessere dispensati dalle visite di con 

pubblicata nel numero sabato u. s. il {di gioia... — con quel che segue! con voi în quel giorno a portare una” confezioni: da signora; biancheria, cap-  doglianza. TRA 

proto è incorso in due errori che oggi li Le ; vole Sana e precisa di fede e di fer- |Pelli, calzature. DIFFIDA le: disoneste |, I funerali seguiranno domani 13, di- 

correggiamo: Il 4.0 capo dell’articolo Per i bacini | montani vore. & tracciare il cammino della vo= speculazioni: sul nome. della' ditta sot-* cembre 1922 alle ore 14 pom. partendo 

7 peo toscritta la. sola, che può garantire .co- È dalla casa di via del Sale 35. 

pub Forse chissà, ci avrà mancata 

la al bel pompone dell’alpino e il bra- 

0 milite, visto che ormai le aquile si 

tendono di rado, pensò almeno a una   
     
   

   
   

      

    
    

   

  

    
     

   

    

     

   

     
    

Z101% 3 lva letto così: i KA ltimamente la Provi + tucano 

enna di gallo. i Resia: Come è noto ultimamente la Lrovin stra organizzazione, : 3 dr si nei ON 2 AME SITU 

Mall potrò perciò, laltra notte causal- N atltale resto i Miedellte Je|cia aderì a wnificare le attività per lal. Le conquiste di.ieri saranno. vane se |! nel passato l’importazione idei Mi- | Udine, 12 dicembre 1922... , 

alti nto nel pollaio ben fornito del cav. CO so O Mie a montagna nell’Istituto di Economia |voi oggi, con rinnovato proposito; non gliori pallio nr . e I ja ee read ati 

Mur anlazza in Piazzale Cella, e prese co- oh a : 50 e posso assicurare che montana, opportunamente trasformato le mantenete e non le rincofermate. co immane, dn/ov13 Rena dba Mi 3 5 ne |A UIDETATO E IARTARA I ARIE PIO RE e 

A ego da nella costituzione, che passa sotto la| E” indispensabile quindi che tutti ac | | Ditta Augusto Ledri |‘ $58 fora it 
  

  

  

e mae 
  

  

  

Îlalla rinfusa sei o sette bei gallinaocei | no appena sufficienti a coprire le spe- 
“; quali poi tentò di svignarsela: bel- Re o: ‘lc disposizioni ulte-| Presidenza del Deputato Cav. G. Cos- |corriate in massa a trattare gli interes- 

i quall p se e ciò anche per le disp CEgRota : bi è 
settini. si della vostra classe e prepararvi un av 

‘fimente. Ma ecco che dall’ombra sor-|;.:crmente imposteci della sosta mini- \ Sai di "vi. venti pLoc 000 ge i. ca è S , 

{la minaciosa figura della guardia not|_nà di 48 ore. Del resto le tasse appli- In attesa dell’approvazione di tale venire moralmente ed economicamente |" genzi & vend ita e rro 

n0 ; Mirna Peressutti Pietro che te lo @8-|cate si aggirano nella misura adottata riforma la Deputazione Pro-. ha conti- migliore, . 
| io, i 

» ro azionà Que' si Li ; i 

—_—’‘1‘’FERRO - LAMIERE 
“ggantò, lui e le gallime, e te lo schiaf- dagli altri Consorzi Provinciali.» nuate le pratiche in. dorso per i bacini | ann 

MAGAZZINO - Via Caterina Percoto - Udine - Tel. 379 Il 10.0 a capo va letto invece come montani. 
I S. DANIELE 

Fece ua wi 

L’alpino è tie Mi rchetti Romano ‘segtie : siga 
Tali pratiche ‘ebbero Duon risultato, 

pae ti Fi spugne ii 

    

  
Aa Batta del 1900 ‘appartenente all. «Alla domanda di cui l’art. 5 rispon- perchè, LE Decreto Si a E n CONO Capovolto ed Ul cavallo Il {Uda 

Îlo Battaglione. IR ag diamo: che ai membri della Giunta e pubblicato nel Bollettino Ufficial» La-| Certo della Zuana Angelo ritoima- | * . PRELLI INFERI | ly | 

e. fi ia” b st del. Consiglio non vennero mai corri-|Vorl Publici 1 novembre 1922 n. 31, ven dae con carro.e cavallo dé, 9 Da- [és Ì K \ l Ì 

| inaugurazione del U Au sposti compensi di sorta, e che soltan-|ne classificata la sistemazione del Ba- | im | di di pis Din sia | 

Ei al sen ‘Di Prampero to a tre membri ed al segretario della cino dell’Aupa, ‘proposta dall’Ufficio' a 

HI SCIE Commissione di stima e consegna furdA\speciale della Provincia, E, successiva 

Domenica venne solennemente a no corrisposte medaglie .di presenza, mente la Commissione centrale del Mini 

linato ‘al Comune, dal barone sen. Mor- |. onformenmente ad altre istituzioni a- stero dei LL. PP., nella sua ultima se- 
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E di Ri: ‘marmoreo eretto a me- 3 pv itiva i 

O x Se O od dir n naloghe.» duta, approvò in via definitiva il pro- 

- Shoria dell’illustre senatore di 1pe- 3 O a I AGE ORIO ce n 

RARE 1, 14 sotto le loggetta di S. dio- Funebri solenni getto dei e e 
i di e 14 sotto 1a 10BSSUl è se parare favorevole per la concessione gi 

pi sii è iiginaro Si PT Ieri alle 2 seguirono i funerali di Gio |alla Provincia di Udine. see iù 

ono le autorità, rappresentanze © | vanni Gorin, tragicamente perito nel- | Nell ‘elenco. delle opere per bacini:|{a 

Popolo. N RI l'incidente automobilistico di domenica, | montani, quella dell’Aupa occupa il pri |& 

Sono presenti, per la famiglia, i fig! pyrtendo dalla sede del Fascio si'mo posto; e. confidiamo che il lavoro, :           st. i : pr a di Pram- i 

vani|Fiacomo, Cesco. Cal ge oo = i .|formò un imponente corteo a cui parte- |tanto urgente, sarà compreso nel pro- | 

ja (opero. ba bandiera è fiancheggiata dal e; narono tutte le autorità civili e milita | gramma di lavori pubblici del nuovo |#& | PI ui Rae P hr Uli gn 

er palletti municipali. e i ri, con banda citadina, ei quella del 2|Governo. 
Ris 

Ri GRNEEREOHR, CISSE 

Sono’ pure presenti il-segretario del|fanteria. squadristi, fascisti ' con rap- Un arresto DELLE PRIM ARIE F ABBRICHE ITALIANE ; 

iijenato co: Biscaretti e 1 senatori Mor- presentanze anche dei Fasci della pro- 
abinl! AE 

di ag 

; 

AR ‘ Diazzà. La tela-viene tolta e|tingi se , Gli agenti della questura arrestarono © pix . ° s-; a wi 

ni afffurgo e di Brazza. 8. vincia, associazioni e seuole, che percor |;t i Ù i n A) si ven o # o 

Ì busto, pregevole opera dello seulto- [50 1, rincipali vie cittadine fra la mu- pi a mezzogiorno certo Pierdone Bis ; dono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

saia fu Giuseppe, venticinquenne da {I d slim 

   

      

ue "atrnazi mmpare i te 1 
i Aurelio Mistruzzi, da De a n as dita riverenza del popolo. Numerose le 

a sua severa Si I a) { i ‘0 leorone. A Porta Venezia porsero l’estre 

ste i o | ce te epiera- j da s 

itante porta incisa ia Reguiofce PIET" | mo addio alla salma diversi oratori. 

Pistoia al quale, indosso vennero rinve Ei 

nuti quattro anelli fede e svariati fer- 

ma anelli d’oro di provenienza sospetta. È 

1 O ch È 

) 

7 O POI 

Ran e. 
ste at 

- VAR 

HENNE ot 
dvi à L 

bad n Di 

t 

UDINE - VIA PREF n URA 6 - UDINE 

Grandioso assortimento Anticamere -. Camere dà letto - Sale da ‘pranzo - Studi 

  

ll’ antorino di Prampero — Vice pre-| -— Intorno al discorso | gray. gisgrazia avloimobilisic 
\ WRidente del Senato del Regno — Per) ga : lana i 

trio” o. civiche benemernze — Attes-|[Rll'aW, (ay. I. Pettoelipal Cicolo Catfapanii verno ricoverata d'urgenza al no-|[ 

za d’animo purità di vita — Venerato. | iceviamo dal Circolo Giovanile S. Mar | stro Ospedale una donna di cui conoscia |} 

      

  

   

    

                      TONO an 1836 — M. 1920». . 7.100 di Cniavris una protesta per il fatto mo soltanto il nome: Anna, gravemente |j === Specialità mobili da UPFICIO 

‘°“ | T1 sen. Barone Morpurgo con nobili |che sia stata violata, col discorso, la ferita alla testa, Le sue condizioni sono 
tì 

mevlibarole fa la consegna ufficiale del mo-|neutralità politica dell’azione giovanile gravissime e non prò nemmeno parla- e e e 0 e e e 0-0 e 0 e e 0 ® © ® 0 e e 

e. Cel humento al. Comune; quindi parla ille un invito al Circolo Cattapan perchè | Te. Sembra sia stata vittima di un inci to” i TEA uo pa ali E E di AL È E 

“fa i Coe godi pra cn tt Gr Care per tie coeso i” OTTOMANESMECCAMGCHE DA L. 250 1N PIU 
agortNenato. = era per lui stesso inaspettata. . |ta all'Ospedale dal dott. Damiani ili. atea be VE è) Snai ‘BIOS Eee WU Ea di 7 +       

È fn ID nuovo prefetto, co : Carandoni, pro Non credendo sede propria la nostra | quale disse di essersi recato rella mat-| Ue: EE E VIE 

tr pollhuncia un elevatissimo e nobile diseor-! 
; : neve: ia ‘ ; 

o che ragioni di spazio ci vietano di ice see" ISTITUTO FEDERALE DI CREDITO PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE 

        

  

  

    

    

  

  
  

  
        

    

  

                

  

                                              
  

    
  

  

  

  
  

  

      

            
  

  

  
    
                

      

tendi : È i 

agile agciunse commosse parole d’affetto 

3 

endi S6L ? o ERE 
Sede è 

conefprerso il orande Estinto di cui ricordò |. 
Centrale Na NE Z Ì A 69 | sg 

. It O] i i i à Ù e _» « n . e " . n . i a_sn_®- i l è ta di ut 7 

vatteggiandone, la vida : ; Statistica delle anticipazioni su risarcimenti di dannni di guerra, effettuate dall’ inizio delle operazioni a fuito il 31 Ottobre 1922 

Conferenza sull’Emigrazione 
RE 3 Seld i sb ei: 

"sa 1 
.000 da 5.000 ‘000 | d è i 20. Î lodd'a Ze0 | La É 

sa Questa sera, alle ore Ct ntll’Aula 
i 3 , | Sino a L.o00 | ‘Se x PENTA Lai a 10.000 a 10 dl a 20 909 da 20.000 a 50.000 | da SO a 250,000 I ue 250,900 TOTALE 

“11 Magna del R. Istituto Tecnico il R.mo di LR sie a AE si du è ; o | i Fili (ui! HIUDEE! agi 

I Mons. Comm n. Emilio Lombardi, gia sei 
Num. Importo. Apia. MR RE eso sr BE pom, Importo Num. ‘Importo | Num. | Importo , | Numero Importo 

sta PR ‘etario di Mons. Bonomelli, terrà UNa;, | 1 i id —— T_T |; e I ti o —_ ecu ee 

conferenza con proiéZioni sul tema: Sezione provinciale di Pi luno i} 2690|0 g6.crml=| 745 12.882.834|46} 1752) 12.076.438|/—| 1107| 17.22 2 a6el— balat bha Î SU È SOC SI 

1 8 3 : > i : 4 go| 2.486.511 7451 s 3 / 43 7) 17.221.994|— 423) 14.343-365 133] 13.098.204] — ri 7-110.000}— "og: stica 

Fal. MIR E oro to Bvatità dell’Ope- | Sottosezione di Gorizia . RA : "32h 165,085} — 550) 1.563:109 36 208] 1.460.305j|.144| ‘2.094.730|_.| ‘172 5.280,800|— al. "cat Gai 3 , ao a 5 en so 

snica \ra Bonomelli». Data 1%» -.: AI ; > Bfdiircviso BE 0. (GL [09964 © 6,5044004 p 49074 43.513:840|— | 558a| 41283:830/95 ‘3508|;51910.326/80 1307/,54:091-07 1/99 11794 77507.$30 152} 72! 35.043.500 - | 40803] SI OREOOE te 

ni fi 1a) nome a » » dilliiesta Sg... ‘TP 1945]. 1:499#SBfi i 0055 11.788.832|| 794) 5.990.845|+| ‘790| 12:556,9206) | 1279 ‘}2.657.026/—|  774| 65.738.020|.—j 18} 9.803.500/.-| 10561 ra argo 

* > piema ed 1 oratore, il pubb. > » di Udine. > 0 | 32644| 20.241190|90| 49007] 1ES:9AG:I0A/ 90) POLAT, LORAOSIRO 65]: 4081| 37.301.885/ | 1173| 38:7181816|=| © ‘422)'43:730.965/30| « -43| ‘24.447.000.—|. 03511| 3731038 \@9bigs: 

|Co udinese non mancherà. d’intervenire » > di Venezia . . . | 2969)  2.348.067/91 | 86931 25-486.035/37 3843| 22.838.251/14|' 2148] 34.822.251|r11 1753| 58.230.540/23]  1095/118.032.795j—}\ 210|100.$00.721 ii. (1971 ca ciicn so 

“E |numeroso alla Conferenza. a) NE A 1.648.960|--| 4173| 10.791.297|=|- B07| 0.548.274; 8631 13:731.209/—| . 370) 12.178;720|—{. 103} ,8.910.200/— 5|. 9.154:729—| 9095 62.963. Shi 

tuba Comitato locale di Padova . ; i ia 88 66 071}> 21011: TS79:29 04 504-390 58 910.300). 411 1.302.640]— 29j 3.413.300/— 3} 1.475.000|- 493 8.2 306: dd 

dari & Una caduta » » di Rovigo . ] ; a sa visa le + Rio PAR | 17,000||. 4 :54.000| _. I 23.000/— 21 © 177.000|— CL ca i. Ria Dee: ai 

È ; lett? » » di Verona 3 i 5 x I g00 pi bj. 30.7 50/7 7 ‘49.700 2 ‘35.000 __ ‘4 ‘‘188.000|— 2 306.000] | I 1,500,000/— 28 cn A 

TRES to . Correndo in picie là certo. David 1 A d i ; I si NEI aan ga i ca ‘3 S " si pt 1 1 | : Ai > ; Di 

mfp | | scalo mio [a SS A DE | meal ro rg SL I 

ti i gio do dalla stessa ‘producendosi contusio- n n TRIO vana Upsogab 9 Safe jo ife Pg iù «BISI Ma ,; A 

> it hi alla fronte cifra regione tempora i Totale 80703 43.633.097 pi SIRIFRIA 9P 23534| 165.830,691/39 12726! 190.810.528/gr| 7023|231.014.579/22 3356) 332.022.405/82 365 SR 231230 | 1.471.997.125 4d 

+ #2” lle sinistra. I sanitari che lo medicaro- 
i ; # è i de Ve A SUE, di | I 

VEE Sa dero cuarito in Una ventina Fee 7 Dc Diterenze, dipeadenzi da -rottinche, VERZORA PERITO. (ioni dele sanntoa,0d4|67, 

Î 0 0 > ero 8 i Finanziamento speciale GORIZIA } PARENZO TRENTO Iorio annullamenti, rinuncie. . . . | "ae | 231230 | 1.483.119.770 97 

e vita) [peer Tennae TE: I i Pi giigiesiiziioe cca ie: CI ice 
. © r e ci i ati Somma corrisposta ; 3 / AD ; ia 7 Totale complessivo ’ 831126 T Rega) a a 

pie vetvel eri o a tutto il 31-x-1922. | 247.500.000,— 11/060,000.— | 404.500.000.— | 663.000.000. — 
_ -| 4 2042-0594 67 

) >. 80 al campo di av! 1 i aaa i rta da 

NTI pioli a  d'aviazione di su Anticipazioni effettuate nel mese di Ottobre 1922. 

"ANETII L'altro leri al campo ‘ i è (n)eé È 3, i .illtazioni ‘erogati *d dà n RIE === “FETI 

i i dee i i omprendono solo’ le Anticipazion ogate a mezzo delle cessate Squadre 
i $ 

Campoformido . un apparecchio tlpo liquidatrici, Thi 1 Genfiiio d628, a tatto 131 Oltobrefk922 furono erogata MOnRapro Num, | Importo complessivo | Importo mupcio | Percent, 

R. 2‘si levava a volo ‘pilotato da vun horma degli esoneri stabiliti sino a L. 10,000, pi Ra I100a in antici- _ —_—- i : i | - 

UDIN derceti SN VIA uadriglia e do- | Pazioni senza interessi, comprese nell’ammontare «elle Singole Provincie. i Sino aL 1.000 .| 1079 Te 632524 | L. 586.—. |: 28.36 

Tea ag A È l’irregolare Sono comprese L. 6,623,846 erogate nel mese in Anticipazioni senza interessi. da 1.000.a ‘5.000 1747 » 4.537.414.81 » 2.597.26 | 45.36 

i Pd a n DI È d 
. (dai ‘53/000 a (10,000 ‘| 486 » . 3.537-144.65 » 7.043.52 | 12.78 

f 

funzionamento del motore, atterranco, | , i r 
‘da 10.000.a. 20,000 271 x 4.030,590,—-|. » 14.873.—.].. 7.12 

seglg |mon riuscìva aguadagnare il campo’ è 
| da 20,090.2,,50.000 ST LISTA » | j8.9290| DE 

7 

ia sarsi al 
da 50.000 a 250.000 63 di r7it00, = a 92.658 | 107 

Il } fu:dava 9 fracassarsi Cu da t Pi i : oltre 250.000. . “i » 3.570.000. » 595.000, 0.16 ; paga 2 pata i 

| After telegrafo. Il pilota e VESTA Te È ; SORIA TAR Di i gdr "i ; (1) Sono comprese L. 6,623,846 erogate nel mese in Anticipazioni senza 

]“imasero miracolosamente incolumi. 
DE N MORRA, dI 3 

RR — TE f À 
Sori 

Tn eg ” ce spit cetacei i pal FE si Pi. "SI mo " s sigla s dp È ia sn "| i licialana wi sta ih cs i, no 

; ; ge "ansa wr n ear uo ren iti ste “© presta A e e AR "a A n° - nf ATI ee” crt vbRi ag A = " ; ; i ss - x È SI i PS EREMITA PESENE" cone  
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f ORDENONE ©“ ‘1a A allegata al decreto luogotenenzia- 
> le del 20 maggio 1917 N. 876. 

Ro muri ei unito rave iatD UO o situazione in Bulgaria 
(i una motocicleffa conti UN (alt | Servizio militare obbligatorio ? 

Sulla strada di Camino, neile vie | SOFIA, 12. — L’Agenzia telegrafica 

nanze del nuovo Ospedale accadeva lo (bulgara pubblica: Sono prive di qualsia 

altro ‘ieri una grave disgraz a moibo- si fondamento le notizie che continuano li 

ciclistica. Verso le o.e 22.30 certi Pie |a essere diffuse dalla stampa estera, di 

ag
e 

or
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N E - (Ponte Poscolle)- U DINE ! abb 
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s1 tro Badile da Roveredo e } ietro Pani [attachi contro gli stranieri, nonchè di{.. (Gruppo complet e n i Cit i i 

j Got si tecavano su una motociclet,a; [un'aggressione contro la Legazione di Pp co pleto su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore 

7 cia 1) uno CE EE rane Sofia. Dopo la pronta riso-|con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (schelei  Direz 

\ idenitificato, a Montereale Quina, i i inci i di stendi .; e da. s St pato 4 aa sibi i Sh, e 

cr else iii ee SR dii ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. Via A 

i dinanzi un.‘car:o. guidato da certo A- [l’ordne più completo. L’opinione pub-. | PRUA no) or 

| lessandro  Bombin.. La motocicletta blica concentra la sua attenzione sui la. 

(È cre-andava: a grande veloci à andò a |vori.della Conferenza ‘di Losanna, at- 
; 

sbattere in-pieno, contro il veicolo è it (tenderido una soluzione della questione | DI 

corpo fu, come ben si può immaginare | dello sbocco nel Mar Egeo; dal quale di pr 

terribile: Il: Ponigot colpito dal timo- [pende l’esistenza economica della Bul- IROMA. - 

| cilevrimass cadavere all’i ante aven- |garia. L'opinione pubblica ‘attribuisce |? h del «Pa: 

Inberventi 
ef. Color 
l'esame! d 
"ito luog: 
| seguito 

'. Ig tipottatà la frattura del a cassa to- | tanta maggiore importanza a una solu 

Tacica: il Badile invece fu gravemer zione favorevole di detta. questione, in. 

‘| te ferito alla testa. Il guidatore 'del quanto essa.è in stretto rapporto con 

carro e lo chaufieur si uavano alia fu- |la tranquillità del paese a causa del 
© ga abbandonando sulla sura. il’inér- |grande numero di profughi ricoverati 

  

4 Yi D 
i de dei ì i de ; e ° dae 4 N 

n-- to; il povero ferito e la macchina sesn |in Bulgaria, presso l quali trovano ap- 
siga 

4 i ” apra % dg i Ù v o di evi i iù pe 

| seg 

‘quassata. RR . |poggio gli ‘elementi che vogliono turba | 
Sr 

ATE | î Direzio: 
|re l’ordine. 

  

icLa dir 

leso atto 

îmmissio: 
la la rela 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti della Macchine che ti occorrono per la lotta situa 

E CRE - "0 0 | In seguito; agli ultimi avvenimenti, è 

Brevi dalia Provincia tornata in discusfone la questione del. 

Bi “colin ito also dell Rosso servizio militare obbligatorio, magari a. 

Sa di so) 3 ubi si ittiano di 140 “e quadra RISdt BHE SORUELITE il'alstema 
ch DpO E eo RE idel volontariato. » ‘. Ge 

  
  

    È ti re. — ignot ivandali Tubarono sullà |; Sai È } VOLE 

Dib | linea telegrafica Osoppo-Maiano 00! Notizie in breve razione dei campi, per il taglio dei fieni, per ia Liatteria, per la Cantina aro. e00lafferma 

È solatori., . }|{{__ ditta ps it ‘’Nél cimitero dei poveri volle essere dirai Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine. Pala JU partit 

eo ;, A Segnacoo la cooperativa ‘sottall* | rottò il marchese ‘Carlo Alberto Piz- dell’Agraria Ponte Poscolle. ei di mo atte: 

Sta veline SRO eo e zardi morto domenica a Bologna che 
i che SRO due CANGIeTO laveva donato in vita parecchi’ milioni. 

Da anelli gi Dueliato . lall’amministrazione dell'ospedale, do- 

i In margine alla festa 4g ne che | nato lo stesso ente erede universale del 

oa E a ccriona |imanente del suo patrimonio che aseen 
IRSSENIS a o come la pergamena ge sd oltre un milione. © 

Ufferta da ule rappresentanza paesazla, °° 11 SeNAtO delo stato libero irlandese 
al pittore cav. Failutti, è paziente © Ma |: è riunito per la prima volta. Hanno. 

— E per i pezzi di ricambio? | 0 hi seguenti 
— Smpre all'Associazione Agraria Friulana. RR i | 
— È per le riparazioni? . curi 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfate, lo zolfo, ecc. 
— Sempre, sempre anche per questo alla As sociazione Agraria Friulana, 

Ponte Poscolle. | | | 

  
  

  

gnifico lavoro della prof. nera Seco partecipato alla seduta 50senatori su 
ma Cella, 60 membri che conta l'assemblea. 

- Un treno di 600 pellegrini milane-      

          

    

  

  

  

    

        

       
     

    

     

  

  
    

   

  

    

      
     

    

    

  

   

    

    

    

          
   

        

   

      

   

    

   
     
   

    

   

   

   
    

   

      

   

    

   

  

   

    

  

Ka si è giunto a Roma men presenare al | 
| S. Padre la Tiara e per rendere omag- 

i |'grio al loro Arcivescovo, card., Tosi. 

nn 
d | PRA a a a ATPTTFO OsnrzzI Direttoro.resnansathili 

TIRATI DAN: Stab. Tip. S. Paolino - Worne 'opolare 

a di I T I hi doglie Sele È di con L'opera deli Muster Tee Libre nt Ei 
2a i rivarcienti danni quer «| (RATTO. CONO: FOITOVIO Er 
ROMA, 12 (per te.ef.). — il suini | 0° 29 uri 8 Tea lato e p 

siro alie Terre Liberate,. on. Guur.ati; (In vigore dal 1. novembre) i AGRO, i tonomie 

intergistatto sull’opiera) svolta per sla UDINE È TRIESTE ° È ii framma, 

ricostruzione delle Tre Venezie, disse | Partenze da Udine: 0,70 — 8,10% — : IRIS ci i d per la 

che il lavoro non è proceduto conila ÎU.20 — 14.00 — 17,30 (fino a Go- 93 N Y 3 fell’amm 

Mi dovuta celerità. A TA; SIRO (da G LI S \ MW )n Ici 

‘Lo dimostra il fatto ‘che':fiora ivla-| AITIVI a. Udine: f.UV (da orgrizia) 7 ZAN Ì presa 

vori di ricosruzione non sono stati i a —.15.85 — 19.05 ANN | n È riprest 

— 21.00. 
a gialità d 

compiuti che in ragione della ' metà. 

Anche la liquidazione dei danni non | UDINE-VENEZI 

>» procedua alacremente essendosi fi- Partenze da Udine: 2.05 — 6.159 —| 

no al passato otobre su vn milione li 7.15 (fino a Casarsa) — 9.05* — 

denuncie, fatti solo 534.000 ‘accordi 11.20 — 14.05 — 17.15 — 20 

cisca e 1°4.678 pagameni i nifacinne Arrivi a Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 

di 39 milioni di lire. Il riardo è dovu- sa) — 8,65 — 9,30 — 12,46 — oratrici 
Orma r 

15.50 — 19,06* — 22.50. 
to a ragiont complesse e proseguendo UDINE - TARVISIO 
di questo passo ci vorebbero almemo 

\essun 1 

tima ne 

  

ancora quaîttro anni di tempo... Partenze da Udine: 4.15 (Lun. Merc. | 

All’uopo il ministro avrebbe ‘proget Aa Ven.) — 5.30 — 9.40* —_ 16.05 _ 

n degli 

È ‘ ietiui . Centrale]. 19.40. i VERA 
nso al 

tato di istivire una Cassa. Centrale A ic i. 
E 

presso l’Istituto Federale di Credito la | Arrivi a Udine: 1.19 (Mente. Ven. Dom) 
MA 

quale stabilisca le pe.cenuaità e lel = — 8.43 — 13.35 — 19.85* — 22.40 
Li 

modalità dei pagamenti. Loda il buon UDI NE - &. G. CE RVIGNAN 0 
tl Pai 

valere, la pazienza ed 1l patriottismo Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 
h quest 

ERO È i | dere) — 6.10 — 12.01 — 19.41*. | 
Eicvò 

dei veneti, ma non può non stigmatiz- 

vare gli intralci che htapporgono ‘al | ATTIVI a Udine: 7.33* — 9.32 (da Bel. 
anto in 

delicato lungo lavoro gruppi di sredi- |. ig a St 
bi. 

:‘Ietori e con danno evidente della mag |. .(*) — Sospeso la domenico. 
deere 

DI ‘Irisse che sta ‘provvedendo’ grado Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 - 
VESTI 

© gra» alla swobilitazione del ministe- | 11.10 - 2010. ! 
DSL 

L a dei |‘ 

     

   

ro. Prima però di venite alla sua sop- Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

pressione vuole offrire ai danneggiati |20-40,. i 

la certezza della liquidazione. Confida Borgia Cividale: 7.15 - 10.30 - 

ex lo svolgimento della sua opera ar |** e : a i n 

Ta nella Fiuiolisa ed ajuto del Te- Pi a Udine; 7.45 - 11 - 13.45 - 

soro e nella fiducia nei suoi comtetrra- | “*° 0 sia 

az diranno con quanto buon | iii iio spie ila 

volere egli abbia esercitati i doveri (In vigore pn 16 Novem x Lo 

dell'alto posto che occupa. | | Partenze da Udine P. G.: T.20 — 
12.08 — 14.55 — 18.20. 

Mobitazione fascista nel bresciano | Are 23 Doniie: 540 1008 —| 

istituti 
gover 

"Italia bo col 

bbiam 

ito porz 
le alla 

bartiti . 

lico de 

n Pa 
orza € 

    
   

  

   
   

    

    

   

BRESCIA, 12 (per telef... — Ogg* | Partenze da S. Daniele: 7.05 — 11.58 
Lo 

|. alla Cattedra Ambulante di Agr$ oltu — 15.18 — 18.05 | 

" 

ra vi fu un’adunanza di agricoltori ne | Arrivi a Udine P, G.: 8.30 — 13.18 — 

ci 

"eg - 130,48 — 19.30. - 

6 

la quale la Cattedra ha smenti'o di a- 5 5 Sca È 

. elaborato ‘un suo patto colonice 
[ 

Lio ai popolari. FCià per Ile ac- irmngponPaga Carnia 7.45 - 11(1) iù 

cuse del giornale fascista /tamma. fade 21.20. ui ) Di 

E° stata proclamata la mobilitazione n vi dida : 8.45 - 12.5(4) 

fascista. E° noto come dl Vescovo di | > - dd. ci (o su . 

Brescia. aveva scritto al PEA BARI dI gi: mani > x 
ia 

la P. S: gen. De Bono, invwanacto A |" > ae 2 | ni Re 

prendere misure per scongiurare con- suli lm » ds (1) 

o: (1) Sospeso la domenica. 

a Tiailitari ‘ invalidi di imprral | (19) Sì effettua solo la domenica. 
La riabilitazione degli invalidi di guerra!“ (TO. Sî efestua o rameidenza con 
ROMA, 12. E° stato distribuito |; corrispondenti delle FF. 88. 

. alla Camera un disegno di legge del FERROVIA DEL DEGANO . 

‘ ministrio-di Grazia e Giustizia, on. Ovi- |. Partenze da Comegliams: 5.20 - 7.30 

glio, contenente le norme per la riabili-|- 10,15(1) - 16.5. | 

tazione degli invalidi di guerra. Il disa |. Partenze da Ovaro: 5.88 - 7.48 - 

gno-di legge è illustrato da un’ampia rg |10.33(1) - 16.23. | | 

lazione, nella quale sì dice vche le nor-| — Arrvi Villasatmina: 6.15 - 8.29 - 

me già sancite per la riabilitazione dei|11.10(1) - 17. 

decorati sonò estese ai militari 1 quali] Partenze ds Villasantina: 8.50 - 

abbiano partecipato alla campagna|14.2501) - 18.30. i 

1915-18 per la indipendenza. d’Italia,| Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(1) - 

servendo con fedeltà ed onore, e siano 19.19. 

‘tati dichiarati invalidi di guerra per Arrivi a Comeglians : 9.55 — 15.90(!) 

tina delle infermità comprese nelle pri-|. 19.39. 

me otto categorie indicate nelle tabel-! (1) Non si effetua nei giorni festivi. 

‘antagi 

Nomia 
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